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L’anno duemiladieci, il giorno QUATTORDICI del mese di GIUGNO, alle ore 13,30, previa 

l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, nella casa comunale, convocata 

con apposito avviso si è riunita la Giunta Comunale con la partecipazione dei Sigg.ri: 

 

    Presente: Assente: 

1 Giovanni Antonio   CUTILLO Sindaco X  

2 Giuseppe SAUCHELLA Vicesindaco X  

3 Angelo  RAPUANO Assessore X  

4 Nicola GOGLIA Assessore X  

5 Michelino  TEDESCO Assessore X  

6 Luisa Maria  FUSCO Assessore  X 

7 Francesco ZOTTI Assessore  X 

 TOTALE       05 02 

   

Presiede il Sindaco, Dott. Giovanni Antonio CUTILLO.    

Assiste il Segretario comunale, Dott.ssa Maria Luisa DE RIENZO, per quanto richiesto dall’art. 97, 

comma 4, lettera a) del D.Lgs.n. 267/2000. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indicato. 

 
 



LA   GIUNTA  COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

- la Banca di credito cooperativo di San Marco dei Cavoti, soc. coop., in persona del suo 

legale rappresentante p.t., ha proposto, dinanzi al Tribunale di Benevento, ricorso per 

decreto ingiuntivo nei confronti del Comune di Torrecuso, asserendo in breve che: 

� con atti del 18.06.2008 e del 24.11.2008, aveva concesso alla Siet srl, a seguito di 

richiesta di affidamento, una linea di credito utilizzabile per anticipazioni di fatture 

o altri documenti; 

� in virtù di tale affidamento, la Siet srl aveva presentato alla ricorrente fattura n.42 

del 24.10.2007, di importo pari ad € 70.709,41, intestata al Comune di Torrecuso, per 

la relativa anticipazione; 

� a seguito di ciò, la Siet srl aveva ceduto alla ricorrente il credito riportato in tale 

fattura e vantato, a suo dire, nei confronti del Comune; 

� il Comune non avrebbe adempiuto alla sua obbligazione;   

- il Tribunale di Benevento, in data 04.05.2010, ha ingiunto al Comune di Torrecuso, con 

decreto n. 305/10, notificato il 29.05.2010, di pagare alla ricorrente la somma di € 70.709,41, 

oltre gli interessi legali dal 1°.07.2009 al soddisfo nonché competenze, onorari e spese pari 

ad € 1.523,63, al netto di IVA, cpa e rimborso forfetario come per legge; 

 

RILEVATO CHE: 

- la cessione del credito vantata dalla Banca non risulta accettata da questo Comune con 

atto ufficiale e protocollato, circostanza che, peraltro, è stata comunicata alla Banca con 

lettera racc. a/r del 18.02.2010; 

- la nota alla quale fa riferimento la ricorrente, infatti, non è stata rinvenuta al protocollo e, 

pertanto, non può certamente considerarsi proveniente dall’Ente; 

- l’inesistenza della cessione è altresì confermata dal fatto che la medesima SIET srl, che 

ben avrebbe dovuto esserne a conoscenza, ha proposto, dinanzi al Tribunale di Benevento, 

per lo stesso credito di cui parla la Banca (fattura n.42/2007), ricorso per decreto ingiuntivo 

nei confronti del Comune di Torrecuso, ottenendo il relativo decreto n. 815/09, 

regolarmente opposto da questo Ente; 

 

CONSIDERATO CHE: 

- l’esistenza del credito di cui in narrativa è stato in ogni caso contestato dal Comune, in 

quanto quest’ultimo non ritiene di aver mai commissionato alla SIET srl alcun lavoro 

presso l’edificio sito alla Via Oliveto nel periodo in questione né, d’altra parte, risultano 

presso gli uffici atti di incarico, impegni di spesa o contratti in tal senso; 

- l’ufficio ha già provveduto, con lettera raccomandata del 04.09.2009, pervenuta alla Siet il 

9.09.2009, a contestare la pretesa, motivando il diniego; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover proporre, nei termini, opposizione al decreto ingiuntivo 

del Tribunale di Benevento n.305/10 per tutelare gli interessi dell’Amministrazione 

comunale, la quale contesta ogni tipo di obbligazione nei confronti della Banca di credito 

cooperativo di San Marco dei Cavoti Siet, soc. coop., derivante dal credito di cui alla 



fattura n.42/2007, emessa dalla Siet srl nei confronti di questo Comune per lavori, peraltro, 

a loro volta contestati; 

 

RAVVISATA la necessità, all’uopo, di conferire ad un legale di fiducia l’incarico di 

proporre opposizione al decreto ingiuntivo in oggetto; 

 

INDIVIDUATO, a tale scopo, l’Avv. Mariarenata Sabella, del Foro di Benevento, che 

garantisce competenza in materia e che ha già proposto opposizione al decreto ingiuntivo 

n. 815/09 relativo alla medesima vicenda; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli da parte dei Responsabili dei servizi interessati, ai sensi 

dell’art.49 del T.U.E.L.; 

 

CON VOTI favorevoli unanimi espressi nelle forme previste dalla legge;  

 

DELIBERA 

 

1. di recepire la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. di autorizzare il Sindaco, in nome e per conto del Comune, a proporre opposizione al 

decreto ingiuntivo n.305/10, emesso dal Tribunale di Benevento in data 04.05.2010 e 

notificato il 29.05.2010, con il quale è stato intimato al Comune di Torrecuso di pagare alla 

ricorrente la somma di € 70.709,41, oltre gli interessi legali dal 1°.07.2009 al soddisfo 

nonché competenze, onorari e spese pari ad € 1.523,63, al netto di IVA, cpa e rimborso 

forfetario come per legge; 

 

3. di individuare, quale professionista di fiducia di quest’Ente, l’Avv. Mariarenata Sabella, 

del Foro di Benevento, dando indirizzo al Responsabile del Settore affinché le conferisca 

incarico per la difesa delle ragioni dell’Ente, nel predetto procedimento, in nome e per 

conto del Comune; 

 

4. di stabilire che il compenso del predetto legale venga pattuito con la stessa 

professionista, tenendo conto della tariffa professionale e prevedendo, in particolare, il 

pagamento dell’onorario in misura non superiore al minimo della medesima tariffa; 

 

5. di demandare al Responsabile del servizio interessato la sottoscrizione della 

convenzione che disciplina l’incarico e  l’assunzione del relativo impegno di spesa; 

 

6. di dichiarare, con separata ed unanime votazione, resa per alzata di mano, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, D.Lgs. 

n.267/2000. - 

 

 

 


